
L’Hellas vince all’ultimo respiro
Udineseko, l’urlo del Bentegodi

TAVELLIN, MANTOVANI, ANTOLINIPAGINE38,39, 40,41

Sotto la CurvaDiego Coppola festeggia con i compagni la rete che ha dato al Verona una vittoria preziosissima

Coppola regala tre punti fondamentali per la salvezza. Baroni: lavorare
Ilcaso

Aprica,
morto
ilmarito

Colposventato

La polizia postale di Vero-
na ha sventato una truffa
da un milione di euro ai
danni di un’azienda scali-
gera: i truffatori spaccian-
dosi per l’ad hanno invia-
to all’ufficio contabile la
richiestadi pagamentodi
unmilionedieuro. PAG. 20

La truffa
del finto
manager

«L’
uomo Del
Monte ha
detto sì». E
nello spot
tvdegli an-

ni Ottanta cominciava la rac-
colta dell’ananas, giudicato
maturo al punto giusto da un
latifondistabiancovestito.LaveroneseEli-
sabettaPellegriniè ladonnadelPonte: toc-
cheràa leidiresìalleprocedureeaicontrol-

li per la costruzione dei 3,2 chilo-
metridiasfaltosospesi sulloStret-
to di Messina, che entro il 2032
congiungeranno la Calabria alla
Sicilia, creandoadispettodelma-
requell’Unitàd’Italia finora impe-
ditadalla geografia.Pellegrini, in-
gegnera, è «coordinatore della

struttura tecnica di missione per l’indirizzo
strategico, losviluppodelle infrastrutture(...)
> SEGUEAPAGINA 13

Redditodilibertà,idatiaVerona

È morto in ospedale a
Sondrio Giorgio Monticel-
li, il 90enne di Verona tro-
vato il 23 aprile ad Aprica
in condizioni gravissime
dai carabinieri nel letto
con la moglie che era de-
cedutadasettimane.
FERRO PAGINA 19

STEFANOPOLLI

S
embravaunattac-
coma in realtà è
statounmessag-
gio.La reazione
israelianaal lancio

dimissili e dronidaparte
dell’Iranè statacontenutae
limitata.Pochi danni, che
l’Iranminimizza ulterior-
mente,eun chiaroavviso
chepuò essere riassuntoco-
sì: «Possiamocolpirvi quan-
doedove vogliamo, stavolta
siamostatimoderati. Finia-
molaqui». In realtàTelAviv
nonhaammesso ufficial-
mentenullamafonti israelia-
nehanno fatto trapelareal
WashingtonPostche l’attac-
codi venerdìè statoproprio
un«segnale»all'Iransulla
capacitàdi arrivareovunque
all’internodel Paese.D’al-
tronde,daparteoccidentale
c'è statanei giorni scorsiuna
fortissimapressione affin-
chéIsraelenonreagisseallo
strikediTeherano,almeno,
fosseunareazionecontenu-
ta.Dal G7diCapri, dalConsi-
glioEuropeo diBruxelles,
dallaCasaBiancaèarrivata
unarichiesta univocache
questavolta -contrariamen-
teaquellochesta facendo a
Gaza- Israelehaascoltato.
Ancheperché,dopo l’allonta-
namento traOccidentee
Israeleper laconduzione
dellaguerranellaStriscia,
l’attacco iranianohaavuto
l’effettodi riavvicinareUsa
edUeadIsraele.Èquindi in-
teressedi TelAvivnondi-
sperdereenonsprecareque-
sta«riconciliazione» (...)
> SEGUE A PAGINA 4

«Prima della Dda a Vero-
na serve la Corte d’Appel-
lo. E in Veneto la priorità
è il tribunale della Pede-
montana». Il sottosegre-
tario alla Giustizia Ostel-
lari condivide la richiesta
ma gela le attese dei 98
sindaci.TREVISANI PAG. 17

Giustizia

Antimafia
aVerona:
frenata

alministero

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

IraneIsraele
unapartita
a scacchi

PAGINA 6

Aperta la rassegna di Venezia

Biennale, Leone d’Oro
a due artiste maori
e menzione ad una trans

Violenza sulle donne
più richieste di aiuto

Ma i fondi sono già finiti
Il Reddito di libertà è fermo
sulla carta. Un aiuto econo-
mico, 400 euro per 12 mesi,
fondamentale per le donne

vittime di maltrattamenti
ma che in Veneto dal 2023
non viene erogato. Negli ul-
timi 15 mesi le domande ar-

rivate all’Inps si sono bloc-
cate «in attesa di integrazio-
ne delle disponibilità finan-
ziarie». Dal 2021 a Verona

94 domande, di cui 63 liqui-
date: le ultime 28 sono bloc-
catepermancanzadi fondi.
LORANDI PAG. 14 E PAGINA 15

BRUNETTO INSERTO IN ALLEGATO

Prime da collezione

PrimoParlamento
della Repubblica
Verona e l’Italia
al voto nel 1948

ZANINI PAGINA 30

Con un cuore nuovo

Festeggia
il trapianto
sul Cammino
di Santiago

Verona raccontaElisabettaPellegrini

LadonnadelPontehadettosì(aSalvini)

In edicola
Dolce
senza 
zucchero

€ 7,90
più il prezzo
del quotidiano
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70 ricette dolci sane, nutrienti e soprattutto golose adatte per tutta 

la famiglia, ma anche per chi vuole mantenere stabile il livello degli 

zuccheri nel sangue, per i celiaci e per chi ha intolleranze o allergie a 
con step fotografici dei passaggi: dalla 

pasta frolla al pan di Spagna, dal ghee alla farina di mandorle, dalla gana-

che al cioccolato al gel di semi di psillio (ottimo sostituto delle uova).
, dalla charlotte 

alle mele alla Sacher, dai tartufi ai tre gusti alla torta di nocciole con 

mousse al cioccolato… e ancora torta vegan senza glutine, budino di semi 
• Le regole per seguire una dieta equilibrata e le indicazioni pratiche per 

100% 
CUCINA 

NATURALE & BIOLOGICA CON BASSO 
CARICO 

GLICEMICO

Stazioni di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova, 3

Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108

Tel. 045 578048

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a

Tel. 045 8751773

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a

Tel. 045 8031736

BADANTI

Accreditato Regione Veneto - Ministero del Lavoro

Tel. 045 8101283
Corso Milano, 92/B - Verona

407 recensioni Google italiacivile.com

S.O.S.
Reddit i

Bassi

Studio + Selezione + Presentazione + Contratto +
Busta paga + CAF + Patronato + Monitoraggio Pronto
Soccorso + Controllo Qualità + Infermiera a domicilio

Servizio Ti Porto Io in: Farmacia - Market - Ospedale

A COSTI SOSTENIBILI DA TUTTI

Cura della casa

€ 696,13
Stipendio 
bs 30 ccnl

Cura della casa

e della persona

autosufficiente

€ 994,44
Stipendio
bs 40 ccnl

Cura della casa

e della persona

non autosufficiente

€ 1127,04
Stipendio
cs 40 ccnl

italia

dal 2012

°SERVIZIO COMPLETO

il giornalediVeronadal 1866
www.larena.it
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) e l’alta sorveglianza», for-
mula burocratica declinata al
maschilechenonrende l’idea
di quanto sia importante ciò
che fa come braccio destro di
Matteo Salvini, ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti,
affinchéPontesulloStretto, la-
vori per le Olimpiadi inverna-
li, Alta velocità, strade, auto-
strade, tangenziali, tunnel, ca-
valcavia, mobilità sostenibile,
dighe, canali e piano casa sia-
no portati a compimento al
meglio. È lei a vigilare su que-
steopereprima,durante e do-
po la loro realizzazione, con
un rigoroso monitoraggio su
investimentiesicurezza.

Sesuo generoMarco Benat-
ti ha fondato un centinaio di
aziende, Pellegrini può dire di
essersi cimentata dal 1990 a
oggiinaltrettanti lavoripubbli-
ci, prima al Comune di Villa-
franca,poiallaProvinciadiVe-
rona, quindi alla Regione Ve-
neto e ora nel ministero a Ro-
ma. Il suo fiore all’occhiello è
la Spv, la Pedemontana vene-
ta, superstrada a doppia corsia
di94,5chilometrichein58mi-
nuti di percorrenza collega
Montecchio Maggiore con
Spresiano, aggirando i caselli
autostradali di Vicenza, Pado-
va, Venezia e Treviso. Fu il go-
vernatore Luca Zaia a intuire
che la signora con fama di
grande decisionista sarebbe
riuscita a rimuovere l’infinità
diostacolisucuisieraincaglia-
ta l’arteria dopo l’avvio nel
2010. Missione compiuta: è
stata inaugurata il 28 dicem-
bre. Una manna per chi da Mi-
lano va in Cadore. Tramorti-
rebbe Donatone Braghetti, il
cumenda che in Vacanze di
Natale dei Vanzina si vanta-
va: «Via della Spiga-Hotel Cri-
stallo di Cortina: 2 ore, 54 mi-
nuti e 27 secondi. Alboreto is
nothing». La dirigente l’ha se-
guita fino al compimento, la-
vorandogratisperunanno,vi-
stochenelfrattempoeragiun-
talapromozioneromana.

Elisabetta Pellegrini, nata a
Pescia (Pistoia) nel 1961, vive
nelVeronesedall’etàdi2anni.
Il padre Guido, agronomo, as-
sistenteall’UniversitàdiFiren-
ze, aveva vinto un concorso
ederadiventatodirigentedel- 
l’Ispettoratoprovincialedell’a-
gricoltura. Con la moglie Pao-
laOnali,argutainsegnantefio-
rentina che gli diede tre figlie,
il capofamiglia prese casa a
Isola della Scala. Lì, dopo la
laureainingegneria consegui-
ta nel 1986, la manager inse-
gnò per tre anni matematica e
fisicanell’istitutoBolisani.

Ingegnere, una professione
poco femminile, all’epoca.
All’Università di Padova ci ri-
trovammo in due donne fra
100 maschi. Nei bagni c’erano
sologliorinatoiaparete,nonle
dico altro. Mi sarei iscritta ad
Architettura, ma in quella fa-
coltàimperversavailvotopoli-
tico. E così mio padre mi co-
strinse a ripiegare su Ingegne-
ria.InvidiomiafigliaIlaria,che
è uscita ingegnera architetta
dalPolitecnicodiMilano.

Lepiaceva insegnare?
Poco. Ho bisogno di stimoli
nuovi, ripetere ogni anno le
stessecoseallescolareschemi
deprimeva.Entrainellostudio
dell’ingegner Piero Spellini a
Verona. Anche qui dopo una

transazione con papà: gli pro-
misicheavreipartecipatoaun
concorsopubblico.

Le toccò la responsabilità del
settore pianificazione, urbani-
stica ed edilizia privata del Co-
munediVillafranca.
Dal1990al1995.Contresinda-
ci: Graziano Tovo, Ermenegil-
do Pellegrini e il grandissimo
Carlo Arduini, uomo di una
sensibilitàspeciale.

Nel 1995 divenne funzionaria
della Provincia.
Collaborai con cinque presi-
denti: Antonio Borghesi,
Aleardo Merlin, Elio Mosele,
GiovanniMiozzieAntonioPa-
storello. Approvammo il pia-
no territoriale, l’ultimo e l’uni-
covaratodallaProvincia.

Dopodiché la Regione.
Il governatore Zaia voleva ri-
lanciare la Pedemontana ve-
netachelanguivadaanni.Per-
ciò emise un avviso pubblico
e vagliò, per titoli e colloqui,
unadecinadicandidati.

Ealla fine scelse lei.
Oltre che leggere il curricu-
lum, immagino cheavesseas-
sunto informazioni sul mio
conto,primadinominarmire-
sponsabile unico del procedi-
mentodellasuperstrada.

Perché la Spv era ferma?
L’impresaincaricatadiesegui-
re l’opera stentava a mettere
inpiediuntitoloobbligaziona-
rio per finanziarla ed erano in
corsocomplicateinterlocuzio-
nicon laCortedeiconti e l’Au-
torità nazionale anticorruzio-
ne. È stata una sfida enorme,
perché nel frattempo erano
iniziati i lavori e si erano ap-
prontati gli scavi lungo il trac-
ciato, che a Malo prevedeva
una galleria di 6,3 chilometri.
Non si poteva più tornare in-
dietro. Inoltre 5.000 cittadini
erano già stati espropriati dei
loro terreni, ma non venivano
indennizzati dalla Regione
permancanzadifondi.

Lei che ha fatto?
Siamo riusciti a rimodulare il
contratto con l’impresa pie-
monteseconcessionariadei la-
vori, Sis di Dogliani, la stessa
dellaNapoli-Pompei-Salerno.

Che significa rimodulare?
Il reddito complessivo del
concessionario è sceso di 9,5
miliardi. La Regione Veneto
incassa i pedaggi e paga a Sis
un canone per tutta la durata
dellaconcessione,39anni.

Non diventerà una cattedrale

nel deserto come la Brebemi?
L’autostrada Brescia-Berga-
mo-Milano è poco battuta
non perché non sia funziona-
le bensì a causa delle tariffe
più alte rispetto alla quasi pa-
rallela A4. Sulla Pedemonta-
na, da Montecchio a Spresia-
no,un’autopaga15,90euro.

Nonproprio a buonmercato.
Sono 0,16 euro al chilometro,
mafarisparmiaretempoecar-
burante. L’entità del pedaggio
dipende dal fatto che è appe-
na stata costruita, quindi il
concessionario deve ammor-
tizzare l’investimento inizia-
le. Tornare indietro avrebbe
comportato un costo di ripri-
stinochelaRegionenonpote-

vasopportare.Inpiùeranogià
statispesi900milioni:chimai
liavrebbegettatialvento?

In Regione è stata direttore di
infrastrutture, trasporti, lavo-
ri pubblici e demanio. Di quali
opere s’è occupata?
Le più importanti? La Tav, la
statale12, iprogettiperleOlim-
piadi invernaliaCortinad’Am-
pezzo e a Verona, con la ceri-
moniadichiusurainArenafor-
temente voluta da Zaia. Sem-
preinArenasiaprirannoiGio-
chiparalimpiciequindiservo-
no opere per renderla accessi-
bileaidiversamenteabili.

Com’è arrivata al ministero
delle Infrastrutture?
SuchiamatadiSalvini, trattan-
dosi di incarico fiduciario. Lo
conobbidaministrodell’Inter-
noall’inaugurazionediuntrat-
todellaPedemontana.

Soche ilministro le dà del tu.
La cosa è reciproca, come con
Zaia. Al dicastero è molto atti-
vo,silavoragomitoagomito.

Al governatore sarà dispiaciu-
to lasciarla partire per Roma.
L’accordo fra loro due è stato
immediato.Zaiasièdimostra-
to un gran signore, ha capito
chemisiaprivaun’opportuni-
tà professionale straordinaria.
Mi ha detto: «Devi scegliere
quellocheèmeglioperte».

Ora dovrà occuparsi del Ponte
sulloStretto diMessina.
Almiostaff èdemandata l’alta
sorveglianza sull’opera, che la
concessionariapubblica, laso-
cietà Stretto di Messina, ha af-
fidato alla Webuild del co-
struttorePietroSalini.

Quandopartiranno i lavori?
Quest’anno.Costa12miliardi.

Il ponte potrebbe essere stop-
pato per l’ennesimavolta?
Non ho la sfera di cristallo.
Penso, da tecnico, che i ripen-
samenti siano deleteri per lo
sviluppo del Paese e per l’im-
maginedell’Italianelmondo.

Aquali altre opere lavorerà?
Lareteferroviaria dell’Altave-
locità in Veneto e nel Trenti-
no-Alto Adige, con le varianti
di Trento e di Bolzano. Il pri-
mo lotto è già partito. La Tav
arriverà fino a Monaco di Ba-
vieraperpoiraggiungereipor-
ti sul Mare del Nord. Parliamo
della Ten-T, la Trans euro-
pean networks transport, il
corridoio europeo numero 1:
passandoda Veronaeinterse-
cando la Lisbona-Kiev, scen-
deràfinoalPontesulloStretto.

Si racconta che lei parli poco e
chequesta sia la sua forza.
Sono una civil servant. Il mio
compitoèmettermi adisposi-
zione dei governanti di qual-
siasi colore affinché possano
realizzare le opere pubbliche.
Nonbazzicoisocial.Avevoun
profilo Facebook ma non lo
aggiornodaanni.

Perché da noi servono decen-
ni per realizzare una strada
mentre in Cina il ponte Sa-
nyuan di Pechino, largo 45me-
tri, nel 2015 fu rifatto in 43
ore?
Ogniforma di garanzia fornita
alcittadinorichiedetempo.

Sta dicendo che se in Cina poi
il ponte crolla chissenefrega?
Sto dicendo che la democra-
zia implica lunghi dibattiti. In
Cinanonhannounavalutazio-
ne di impatto ambientale co-
melanostra.InItaliaun’opera
pubblicaportavia l’80percen-
to del tempo per la program-
mazioneeil20perfarla.

I sindaci vengono a bussare al-
la sua porta per accelerare i la-
vori nei loro territori?
Certamente. È la loro funzio-
ne.Nonsarebberobravisinda-
ci,senonlofacessero.

E lei come si regola?
Ascolto tutti, come dev’esse-
re:sonopagatadaicittadini.

Perchénon vive aRoma?
Non lo farei mai. Sto nella Ca-
pitale dal lunedì al venerdì,
ma non accetterei di rimaner-
ci:amotroppolamiacittà.

Come vede Verona quanto a
infrastrutture?
La sua posizione naturale è
strategica fin dal tempo dei
Romani. Deve sfruttarla sino
in fondo. Avrebbe bisogno
della Mediana provinciale,
dal casello A22 di Nogarole
Rocca a quello A4 di San Bo-
nifacio, e dell’accesso agevo-
lato alla Valpolicella, reso in-
dispensabile dall’ospedale di
Negrar, quinto per importan-
zanelVeneto.

Ache serve laMediana?
Non alleggerirebbe soltanto il
trafficosuVerona: garantireb-
be anche un’equità di svilup-
poaiterritoriattraversati.

E la galleria delle Torricelle?
Utile.Lavoraial primoproget-
to con l’ingegner Mario Belle-
siadellaA4, quandoinProvin-
ciaerapresidenteMerlin.

Nonha l’impressione chequi il
traffico sia impazzito?
Al netto dei lavori in corso
per la filovia, no. Mio figlio
Edoardo vive a Milano e mi ri-
pete sempre: «Come stavo be-
ne a Verona!». Basta leggere
Factfulness. Dieci ragioni
per cui non capiamo il mon-
do. E perché le cose vanno
meglio di come pensiamo di
Hans Rosling. Noi italiani sia-
mospecialisti nelvederesolo
gli aspetti negativi della real-
tà.

Che fa suo figlio aMilano?
Dopo la laurea in economia
aziendale alla Luiss, è arrivato
in Mediobanca. È un esperto
dialchimiefinanziarie.

Invece sua figlia Ilaria ha se-
guito le ormedellamamma.
Peròpoinonha fattonél’inge-
gnera né l’architetta. Si occu-
paconsuccessodifotografiae
comunicazione.

Sua figlia ha 31 anni, il marito
Marco Benatti 70, più del dop-
pio. So che quando si misero
insieme lei era perplessa.
Come qualsiasi buona madre.
Mi hanno messo molto in cri-
si.Ma erano talmente motiva-
ti che non li ho mai ostacolati.
Leone, Luce, Lampo e Luna,
quattro nipoti meravigliosi di
6, 5, 3 e 2 anni, hanno fugato
qualsiasi dubbio. Chi poteva
immaginare che Ilaria sareb-
bediventata mamma?Dapic-
cola non ha mai giocato con le
bambole, leregalava allacugi-
na. Marco è un padre stupen-
do,semprepresente.

Qualche nipote diventerà co-
me la nonna?
Invece delle favole, a Leone
leggo i libri sulla Pedemonta-
na. Sa tutto di benne, schiac-
ciasassi,betoniere.

Comesi viaggerà in futuro?
Stolavorandoallesmartroad,
sulle quali i veicoli si muove-
rannoconguidaautonoma, in-
teragendofra lorograzie all’in-
formatica. Le sperimentazio-
nisonogià in corsosullastata-
le51Belluno-Cortina.

Credenell’auto elettrica?
Credo nell’integrazione fra
benzina, elettrico, metano,
Gpl, idrogeno. Nessuno sa che
cosaciriserveràildomani.

"
LavoroperTaveOlimpiadi
Mia figlia hasposatoMarco
Benatti, 39annipiùdi lei:
eroperplessa, ogginonpiù

Elisabetta Pellegrini è dirigente al ministero delle Infrastrutture

"
Il governatoremihadetto:
«Scegli ciò cheèmeglio
per te».Volevodiventare
architetta,mamiopadre...

«Dopo laPedemontana,
ilPontesulloStretto

Zaia?Ungransignore»

ElisabettaPellegrini
Veronaracconta
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